
COMIINÍ DI GALLIERA llNETA

PIANO DEGLI INTERVENTI - L,R, 11I2OO4 - I,

ACCORDO PUBBLICO PRIVATO

Tra la Ditta P. ,CeA.p. € .L--...N!.4...... rappresentata da

E il Comune di Galliera Veneta, in questo atto rappresentato da

Premesso

Che

Prot.n. 0000773
del 26-01-2011

UfEú: TECNICO

che i comune di Gall'era veneta è dotato del p.A.T.l., approvato nella conferenza di servizi del
27 maggio 2009:

- che tra glì obieftivi prioitai dde! p.A.T.l. (aft. 64 dele N.T.) rientra "l'individuazione di opere
incongrue e degli elementi cli degrado presenti neltenítorio ed il conseguente ripistino de a
qualità urbana, ambientale e paesaggistica attraverso la loro eliminazìone o trasformazione.
Che il P.A.T.Í. ha individuato Lln'area ................._ come interessata da "opere

. incongrue" sulla quale, quindi, intervenire cbnformemente agtiobiettívi dicui sopra.

lovvero) :
- che it P.A.T.|. (arl. 66 de e N.T.) mediante'iinee preferenziati di svituppo insediatívo

individua ambiti allintemo dei quali il piano degli lnterventi (p.t.) può iconoscere nuove
. espansioni insediative fissando glí strumenti necessari e le modalità di attuazíone.

(owero)

- che ít P.A.T.I (aft.61 dele N.T) consente .,scostamen tifunzionali', dei peimeti delle aree di
urbanizzazione consolidata non superioi al 5% delte suddette aree

(owero)

che I'art.5 delle N.T. del P.A.T.|. individua tra gli strumenti attuativi deflo stesso p.A.T.r. oli
accordi tra soggetti pubblici e privati ai sensi dell 'art. 6 della L.R. 1112004 e s.m.i.
ll ricorso a tale strumento in sede di P.l. è subordinato all'attuazione di oppoftune forme di
pubblicità al fine di poter assumere e valutare piu propaste in relazione alle possibili scelte -
necessàríamenie condivise - di rilevante interesse pubblico ...,..-.,

degli immobili
del P.A.T.!. e così

ricompresi nell'area
costituita:

- fg. ̂ 3...... mappale e,^ al cri y'?w th Psr'ct =
4é Lt'Z/+

per una superficie complessiva di mq. . ..4.q ge ............ interessata dal piano urbanistico.

Ritenuto che I'imprenditore privato possa esporre direttamente alla pubblica Amministrazione
le propie proposte operative relativamente alle aree in proprietà.

che in data 2.L...7.'..4.ot^ ditta .fi.Q.T!p....... ha preseniato una dettagtiata proposta di
intervento sulle aree di proprietà facenli parte dell'ambito sopracitato e così individuate :

,40;



-  U  /  - . 1-  tn .  . . .7 .  . .  mappa|e . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  mq.  . . . . . .c - -  Y.c /s . . . . . . . . . . . .

Che Ditta propone operativamenle interventi edificatori secondo le seguenti carature plani
volumetriche:

(TABELLA DAT1. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . )

Aventi desiinazioni ......... (resídenziali, commercialL produttive - . . ) come da proposta plani
volumetrica allegata;

Che la proposta eviden/ia Iinteresse pubblico consistente :

(da sviluppare brevemente in funzione dell'interuento proposto):
- nella proposta perequativa
- nella messa a disposizione di aree sÎrategiche per il Comune

,- nella rcalizzazione e cessione dì aree ed opere di urbanizzazione primaria a servizio di
un afea carenre

: nella opere di mitigazione ambientale
nelle assunzioni di personali conseguenti all ' intervento

- alfa salvaguardia ambientale conseguQnte alla rcalizzazione, nell 'ambito dell 'attività
esistente, dell intervento.

- Nel miglioramento delle condizioni ambienÎali conseguenti all ' intervento

che il consiglio
favorevolmente in
atto;

CONSIDERATO

Comunale con delibera n"
ordine alla proposta dell'intervènto urbanìstico-edilizio allegato

e che quindi, in considerazione di quesli pafiicolari aspetti, i l presente accordo, acquisisce
sicuramenle i contenuti di "rilevante interesse pubblico", di cui all 'art, 6 della cjtata L.R.
11t2004.

Tutto ciò premesso e consideralo, tra le parti si conviene quanto segue:

Art. I - Rapporti con il P.l.

l l presente accordo cosiiiuisce parte integranie del P.l. ed condizionato ail 'approvazione ciello
stesso ai sensi dell 'art. 18 della L.R. .l '112004 .
ll presente accordo e la proposta di progetto urbanistico/edilizio ivi contenuta sono impegnativi
per la ditta proprietaria dalla data della sua sottoscrizione.

AÉ. 2 - lmpegni reciproci

La ditta proprìetaria si impegna a realizza(e la proposta progettuale allegata al presente atto,
così come sarà accettata in sede di approvazione dello strumento di pianificazione a cui
accede, da parte del Consiglio Comunaìe, meglio defìnita nel piano attuativo di iniziativa privata
qLlalora prevìsto, da formare a cura dei plivati proprietari, in accordo con l'ufiicio urbanislica del
Comune.
Si impegna altresi :

oe l S I è espresso
at presente



l l

a poriare a conoscenza esplicitamenle ipfopri aventi causa dell 'esistenza del presente

accordo;
a prevedere negli atti di trasferìmento, qualora avesse a determinarsene Ia condizìone'
| 'espressaassunzionedapar tedegl iacqui rentedegI iobbl igh id icu ia |presenteaccordo '

Comune di Galliera Veneta si impegna:

a trasferìre integralmente ì contenutidel presente accordo nel P'l
a sottoporre ii presente accordo al vaglio det Consiglio comunale per I'adozione e

successiva approvazione, conformemente alla procedura prevista dall 'art 1B della L R n"
11t2004
ad awenuta efficacia del P.1., ad adottare il relativo P U A ( "" ove previsto.""" , owero
a rilasciare il Permesso di costruire sentito ìl parere della commissione Edilizia comunale.

Art. 3 - Perequazione

Ai sensi dell,art.6 delle N.T.A. del P.A.T.l. l ', in_tervento è soggetto a perequazìone urbanistìca
. con le modalità e gli scopi indicate nelle sìesso articolo che fornisce le direttive per la

formazione del P.l.
L'importo del plus-valore conseguente f alla trasformazione urbanistica è determinato
analiticamente nell 'allegato documento "Tabe{la A - Determinazione plus-valore" e sarà
corrisposto nelle forme che I'Amministrazìone Comunale riterrà di indicare'

Art. 4 - Inadempienze

Qualofa Ia Parte Privata non prebentasse il P.uA. ovveÍo I' istanza di Permesso di costuire
entro 180 giorni dall 'approvazìone del P.l. o comunque non sottoscrivesse - nel caso di P.u.A.
- la Conveizione prevista all,art. 19, lett. m) detla L.R. 1112004 tl presente accordo perderà la

sua efficacia ed il comune awierà le procedure pef far cessare gli effetti delle presenti
pfevìsioni urbanistiche eventuatmente già prodottisi, incamerando la fideiussione che la ditta
avrà prestato allo scopo.
Nel caso il contenuto e le clausole del presenle accordo non fossero state portate a
conoscenza degli aventi causa della Parte Privata, I'Amministrazione comunale si riserva di
assumere, nei cónfronti della medesima Parte Privata inadempiente, tutte le oppodune
iniziative, anche giudiziarie. a tutela dei propri interessi

Art" 5 - Garanzie

a favore

La.fideìussione viene espressamente prestata con rinuncia della preventiva escussìone di cui
all 'art. 1944 del C.c. e pertanto il fideiussore sarà obbligato al versamento degli importi entro
15 giorni su semplice richiesta del comune, senza che possa opporre alcuna eccezione di
riserva.
ll gafante rimane comunque vincolato nei confrontì del comune Garantito, fino alla restituzione
deìl'originale d,ella polizza o di lettera di svincolo sottoscritta dal Responsabile del
procedimento.



JCHEMA PER DEFINIZIONE PEREQUAZIONE

5.1 - Ambiti assoggettati a perequazlone

Gi lnterventi cl i trasformazione urbanistico - edil izia previsti dal Pl in conformità al PATI sono

""."éòìtìrt l 
a perequazione urbanistica ai sensi dell 'art 35 della LR'11/2004 secondo i criteri e le

moda!ità siabiliie dalle presentÌ norme

Il p.l. sulla base di tale inditìzza, individua ÌseguentÌ ambiti assoggettatj a perequazione urbanistìca:
- glì ambitì oggetto dì PUA e i comparti urbanisfici;
- óii à.frit i  

"é"tt" 
di attì di progiammazione negoziata e di accordi (adf' 6 e 7 LR n1112004-

accordr di Prograr]ma)
. oli amoili dl riquall ' icèzione e riconversione:

ii i  i"t"rv"nti dr completamento che comportino la necessità di rÌorganizzare e/o lntegrare i sìstemi

aÉtte ooere Ci urUanlàazione primaria e secondaria relativamente all 'ambito insediativo.

Sbno altresi assoggetia'r a pereq razrore gl ;rterventi edi' l l i  diletti la cui aitJaz one comport'

necessariamente it iJperimento di standards aggiuntivi rìspetto agli esjstenti e' quindi
- oli interventi su ìot1i liberi nelle aree di urbanizzgzione diffusa;

Èii ini"*"nfi sui lotti liberi nelle aree di urbanìzzazione ,consolidata allorquando ìe aree a standards

;onte'mtni risuhino insLrff icienti:
- oli interventi nelle alee agflcole non direttamente collègati alla conduzione del fondo e quindi' in

É"rti"oi"À gf, lnt"*"nti dj òambiamento di destinazione druso deifabbricati non piùr funzÌonali alfondo

agricolol

Aùbiti non assoggettati a perequazione

Resteranno esclusì dalla perequazione urbanistica gli interventi edil izi diretti, ammissibil i  in assenza di PUA,

cie neceisitino Oetta sola viabilità di accesso e degli allacciamenii ai pubblici servizi esistenti

r.lon 
"tno, 

artre"i, assoggettati a pefequazione gti-interventi edÌlizi.diretti di cui al precedente punto purché

oli stessi siano attuati eiólusivamente in funzione di esigenze familiad (casa per i figlì, ecc )
i" t"ì 

"*à 
É 

"*"" "ostruzione 
dovrà essere gravata da un vincolo trascritto di non alienabilità quindicinale

decorrente dalla data dì agibil i ià dell 'edificio
Le rnodalità diapplicazione della perequazione urbanisiica sono così definite:

5.1.1 - Ambiti assoggettati a PUA e comparti urbanislici:

I Diani urbanistici attuativi ed Ì comparti urbanistici attuerànno Ia perequazione disciplinando gli

i"i.".""t, oi trasformazione da rcalizzate unitadamente, assicurando un'equa ripartizìone dei diritti

edificatori e dei relativi oneri tra tutti ìproprietari delle aree e degli edìfici interessati dalfintervenio'

indipendentemente dalle specifiche destinazioni d'uso assegnate alle singole aree'

L'aDDlicazionedelleprevisionideIPInegliambìtiassoggetiaiiaperequazioneurbanisticacornpoderà'in
;súi;i;;lt; 

""*.;e 
gratuita at comune de e aree e delle opere di urbanizzazione pdmaria relative

ai,"intero ambito d,tntervento secondo le modalità prescdtte dall'art. 32 della LR 11/2004, anche la

cessione gratuita di una quota aggiuntiva di aree per servizi e/o quote di volumetria edìficabile per usi

i""iO"nri"'il e/o quote di superficià coperta edificabile per usi di produzione secondaria - teQiaria' da

loaalizzate nell'ambito dì intervento determinato dal Pl

Laquotaagg iun t ivad icu isopra(areeperserv Ìz ie /oVo|umet r iaed i f i cab j lee /osupe l ic iecoper ia
eCitl iaOitel, i-ovra in ogni caso essere quantifÌcata in misura non inferiore al 50% del plus-valore degli

tmmobiti (tree e/o ediflci) interessati dagli Ìnterventi conseguente alle previsioni urbanistiche operate

da l  PL



Tale plus-valofe è defjnito come I' incremento del valofe di mercato degli immobili (aree eio edifici)

conseguente alla divefsa potenzialìtà edificatoria e/o alla diversa destinazione d'uso attribuile dal Pl ed

J o.t.iÀì"àt" da a differenza tra it valore commerciale clegli immobili conseguente alla trasformazione 
'

urbanistica ed i l valore iniziale degli stessi nel loro stato di effettiva consistenza e di originaria

destinazione d'uso urbanistica, tenuto conto degli oneri e delle spese necessarie per attuare Ìe opere di
trasformazione previste.

La determìnazione del plus-valore potrà pertanto essere operata con l'ausilio della sottostante tabella
"A". nella ouale saranno considerati:
a) il valore iniziale del bene nel suo stato di effettlva consistenza e di originaria desiìnazlone d'uso

urbanìstica (cfr. tabella punto'l ),
b) gìi oneri e ìe spese necessarie per la realizzazione delle opere di trasformazione (cfr' tabella punto

2) (OO.UU pimaria);
c) i l  valofe commerciale del bene sul mercato, conseguente alla trasformazione urbanistica (cfr.

tabella punto 3).

Dettì imporii permetteranno, quindi, di determinare:.

d) la diffefenza tra ìl valore finaÌe del bene trasformato ed il valofe originario aumentato di iutti gli

oneri necessaÍ per la trasformazione, ovvero il plus-valore (cfr. tabella punio 4);

e) la quoia di tale pìUs-valore che sarà céduta al Qomune pet la rcalizzazione di inierventi di
jntefesse pubblico.

Va.ore finale di mercato del bene lraslo-mato
Plus-valore: 3 - (1+2
ouóta plui-valórè aa àoirièpondere aÌ óomune
minimo 50% di 4 )Q'.îoo.-

Al fini di un corretto ed uniforme uti l izzo dei parametri della tabella, si dovrà tenere conto di quanto segue

ll valore injziale deqli immobili (1) è quello intrinseco, caratteizzato dalla lmpossibil i tà di una loro

trastormazlone urbanistica (immobili privi di capacità edìficatoria).
Per la determinazione di detto vaÌore si dovfà tener conto di divefsi fattorì quali,

!a local zzaz o|.e territo' iale,
- a vicinanza al celiro abitato,

la dotazione e la vicinanza deÌ seruizi,
l 'esistenza delle infrastrutture viarie e la loro fruibil i tà,

- le caratteristiche stesse deglì immobili,
- eventuali vincoii, ecc.

Valore inlziale deqli immobili:
Interventj relativi ad opere incongrue, opere di rlqualif icazione e trasformazione.

TABELLA A

Valore inizrale deqli imrnobil i
Costi per la trasfonrazione ufbanistica:

cosri oer der"o 'zioni / sislemazione area
costi di cosiruzione (OO.UU primaria)
soese tecniche
oneri di urbanizzazione (iabellari)
oo.UU secondada)

z.éI 
-o*ii 

iiÀànrl"ri



,ei caso di interventi relativi ad aree già compromesse da edificazioni incongrue nelle qualÌ Vengano
lroposti interventi di riqualificazione e/o trasformazione, il valore iniziale deglÌ immobjli interessati d'ovrà
essere valutato sulla base deiseguenti parametri:

, valore agricolo dell 'area (v. precedente paragrafo),
- valore degli interventi edificatori (purché urbanisticamente legitiimi),

tale valore dovrà essere rlferito a[o stato diconsistenza e di degrado degli immobiri stessi,

I cosii di de.nolizìone / sistemazione delJ'area (2.a) saranno desunti da un computo metrico analit ico epreventivo dÌ spesa, che sarà oggetto di ve.ifica da parte del Comune. Tra deiti costi, 
"on.pr"n"iui 

Jugli
oneri per la sicufezza, rientrano anche gli oneri e Ie spese relativi allo smontaggìo / rimozione di eventuàiiparticolari ìmpianti non compresì nei costi di demolizione (sono jn ogni caso esólusì icosti p"r un 

"uuntuàtémontaggio in alko siio), lo srnalt;rnenio a discarica di materiali e prodoitÌ derivanti da demolizioni erimozioni, gli oneri relativi a eventua j bonífiche del suolo e del sottosuolo.

I costi di costruzione (2.b) riguardano Iesecuzione de||e opere di urbanizzazione primaria: essi
comprendono anche glioneri per la sicurezza.
Essi saranno desunti da un computo metíco anarii ico e preventivo di spesa, che sarà oggetio di verif ica dapafe del Co-Jîe.

Le spese tecniche (2.c) sono re spese rerative ana redazìone deì progetti e degli studi espressarnente
richiesti dalle norme vjgenti, ait inenti agli inierventi di trasformazione, nonché queie relative 

"1" 
aiiua.""

lavori e al collaudo e fraziona.rìentt. ì

Gli oneri f inanziari (2.e): rr costo der denaro per ir pefiodo di attuazione dele opere di urbanizzazioneprimarÌa, calcolaio conformemente aitempi previsti in convenzione.

ll valore fingle di mercato del bene tr?sformato (3) sarà deterrninato attraverso una tndagine sui valori dimercato' che dovrà tenere conto delle èventuali differenziazioni riscontrabili nel teriitorio comunalerejaiivamente ai prezzi di commercializzazione delle aree edificabil i e dell 'edil izia Oi nuova eOlficazione oderivantj da jnterventi di recupero. Sulla determinazione ditale valore ìncideranno anche valutazioni quali laposizione (centrale o marginale), la dotazione di servizi nell 'area e nelle vicinanze, fa quafita amnìe;i ie Jdel paesaggio. ecc.

La quota del plus-valore da corrisoondejq+l !l!0+!9 (b) non pokà essere interiore al S0% del ptus_vatofe
stesso, come determinato nella tabella'A". Le modalità per la sua corresponsione, in ogni caso concordatecon il Comune, poiranno awenire mediante iJ trasferimento:

- di aree per servizi ed opere di urbanizzazione, anche già attrezzaie;
di volumetrie edificabiti (uso residenziate) (E.R.p.);

ln casi particolari' la quota di prus-varore potrà anche essere monerizzara, sèmpre per re finarità previste dalpresenle adicolo.

. La quota aggiunÌiva ceduta gratuìtamente arcomune sarà utilizzata dalo stesso per re seguenti finarità;- Realizzazione di opere ed attrezzature pubbriche in aggiunta a quelre minime pre;ritte dal,art. 32della LR'11/2004 (Art.35 L.R. 1112004):
- Realizzazione di Editizìa ResÌdenziale pubbtica (Art.39 L.R. 1.1/2004);

Util izzo del Credito Edilìzio derivante da inierventi di riprisi ino e dì riqualif icazione urbanistica,paesaggistica, architettonica e ambieniale del territorio, o àalle compensazioni uru"nisti"Àe 1Àrtt.l-d-  37  L .R.  1112004) :
lnterventi di compensazione / mitigazione ambieniale indicaii dalla VAS e/o quelj i già contenuti nellepresenti norme;

l,::-T!1"- -S::!ii 
l" quote e gfi immobili acquisiti nelle forme e nei modi previsii da e vigenii normeslalall e reglonall In materla urbanistica ed in materia di bilancio e di gestione del patrimonio degli EntiLocaii.

Per gli interventi sotto elencati è facorià deIa Giunta comunare, in fase di adozione de I p.u.A,. (aft. 2ar1L.R. 1112004), definire quote di perequazÍone inferiori at S0% del plusvalore



inferventi di risanamento e di bdnifìca ambientale;
interventi di riqualificazione di contesti teffitoriali socialmente degradati;
allontanamento di sorgentidi inquinamento e/o dirischidi incidenti ri levanti:
interventi flnalizzati alla risoluzione dt prÌjblematiche di natura igenico-sanitaria; 

i L 'riì

interventi finalizzati alla risoluzione di problematiche relative alla tutela della pubblìca sicurezza elo
della pubblica incolumità.

La riduzìone delle quote di perequazione dovrà essere giustificata dall'effettivo "rilevante interesse
pubblico' derivante dall'attuazione degli interventi di cui sopra.



Art. 6 - Adempimenti fiscali

Si dichiara che il presente accordo sarà soggetto a registrazione a tassa fissa solo in caso
d'uso.

Art. 7 - Richiami normativi

Per quanto non espressamente previsto nel presente accordo, trovano applicazione le
disposizioni dell 'art.6 della LR n. 11/2004 e successive modifiche e ìntegrazioni, oltre alle
disposizioni contenute nei commi 2eseguenti dell 'art. 1l della legge n.24111990 e successive
modifÌche e integrazìoni nonché, in quanto compatÌbili, i principi del codice civile in materia di
obbligazioni e contratti.

Art. 8 - Recesso

ll comune, per ragioni di pubblico interesse e dandone tempestiva comunicazione scritta alla
Pafe Priva'ia, può recedere unilateralmente dal presente accordo, come previsto dall'art. 11.
comma 4 della legge n. 24111990 come modifìcata dalla legge n. 15/2005.

Le controversie in materia di formazione, coriclusione pd esecuzione degli obblighi derivanti dal
presente accordo sono riservate a norma dell 'art. 11, comma b della legge n. 2qnggo alla
giurisdizione escfusiva del giudice amministrativo.

La presente scrittura consta difacciate n. ......
La stessa, previa lettura, viene sottoscritta dalle parti, come sopra rappresentate e interyenute.

Art.9 - Risoluzione di eventuali controversie

Letto, confermato e sottoscritto :

Per il Comune di Galliera Veneta

Per la Parte privata F 4.-u,u-

la Società

a,4i\o

- ll legale rappresentante -

Allegati:

Proposta patfe pivata contenente:

- Relazione
- Planimetie catastali, estrafto caiognfico e normativo del p.A.T.l.
fatfo. documentazione fotografica
- Planivolumetico dell' i nteNento
- Accordo Pubblico Privato
- Fideiussione aft. 5
- Calcolo Perequazione 'Tabella A - Determinazione plus-valore"

(ovvero C.D.U.), stato di



oGGErro: relazione tecnico - illustrativa relativamente alla
richiesta per la trasformazione di annesso rustico
in abitazione residenziale.
PIANO degli INTERVENTI P.A.T.l. "Alta Padovana"

Ditta proprletaria:

Pilotto Elena nata a Castelfranco Veneto il 17 agosto 1981, residente a Galliera

Veneta via Garda n. 8, C.F. n. PLT LNE 81M57 C111W,

Descrizione Immobili in proprietà:

Comune di Galliera Veneta N.C.T. foglio 3

Mappali n. 1655,7646,1008, 1009, 1653 parte e 1647 parte mq. 2.400,00

Comune di Galliera Veneta N.C.E.U. foglio 3

Mappale n. !655, cat. C/2,. classe 3^, mq. 142, R.C. 315,35.

Descrizione immobile da trasformare.

Trattasi di un immobile composto da un annesso rustico, di circa 800 mc, con una

superficie pertinenziale, escluse aree per servitit di passaggio e parcheggi da

cedere ad uso pubblico, di circa 1900 mq. Detto fabbricato è stato realizzato a

seguito deì permessi a costruire n- L06/2002, 764/2005 e D.l.A. P.E. n. 41,/2OOB e

agibilità rilascìata in data 24.03.2009. Da poco piir di un anno, per problematiche

di carattere famillare, la costruzione non è piir funzionale al fondo rustico e se

restasse tale rlmarrebbe inutil izzata. La rìchiesta volta a codesta amministrazione

di trasformazione d'uso in residenziale è volta appunto per evitare l 'abbandono,

La sagoma dell 'annesso consente di sfruttare la formazione di due piani fuori

terra, ìnoltre è intenzione della sottoscrltta realizzare anche un piano interrato ad

uso accessori. La superficie netta dei vani abitabili sui due piani terra e primo

potrà essere di cÍca 230/240 mq., mentre per il piano interrato potrà essere di

circa 130/140 mq.



Tale intervento di trasformazione comporta indubbiamente alcuni vantaggi per la

ditta proprietaria in quanto ha la possibilità di util izzare l' immobile in modo

completo (l 'attuale destinazione d'uso, come già accennato, condannerebbe

l'immobile a rimanere inutil izzato) d'altro canto sono necessarie notevoli spese di

trasformazìone. Considerata la posizione delfabbricato (sito ai margini del paese

ìn aperta campagna) distante dalla via pubblìca e da nuclei edificati si rltiene

contenuto ilvalore di taÌe cambio di destinazione.

La quantificazione dei costì per la trasformazione (con esclusione degli interventi

edilizi veri e proprì), come sì evince dallà tabella A, si possono indicare in circa

58.000,00 €. ll valore di mercato dFl terreno, valutato secondo i prezzi medl

praticati in paese, con riferimento a terrenì simili (trattasi di un lotto con

superficie lorda di complessivi mq.2400 in parte di pertinenza all 'annesso in

parte per una servìtùl di accesso) è slato quantificato in circa 48 000,00 €. parì a

20,00 €./mq.

Vista la posizìone si ritiene di cedere ad uso pubblico una modesta area per

parcheggio in aderenza e nella parte terminale di via C. Battisti da cui hanno

accesso detti immobili.

l l valore finale dell ' immobile, considerata una capacità edìficatoria (volume

dell'annesso) di cìrca 800 mc. di tipo residenziale, (si escludono gli interventi

edilizi veri e propri) può essere stimato in 135.000,00 €. lale valore deriva dal

seguente prosPetlo:

valore volumetria mc. 8OO x 120,00 €./m 96.000,00

valore rimanente area, esclusi 800 mq., pari a 1600 x 25,00 €./mq. = 40.000,00

Complessivamente = 135.000,00

Pertanto la plusvalenza pari a 29.000,00 €. deriva dalla differenza tra il valore

finale di mercato pari a €. L35.000,00 e la somma tra il costo del terreno con i

costÌ di trasformazione paria €. 106 000,00.



ditta proprietaria inoltre, s'impegna fin d'ora a soltoscrívere pubblicamente un

d'obbligo secondo le modalità previste dalla normativa per corrispondere al

comune un controvalore pari al 50% della plusvalenza.

Data 10.01.2011

Allegat:

planivolumetrico con dati metrici,

estratto PATI,

visure catastali,

estratto di mappa. .!

ln fede
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